
 

 

 15 ESTERIil Giornale
Lunedì 4 maggio 2009

LA STRADA MALEDETTA
L’auto nella quale è morta la pic-

cola afghana di 13 anni stava
percorrendo una strada dove i

kamikaze hanno già attaccato e do-
ve non mancano segnalazioni di
trappole esplosive. Erano le 11 di
mattina quando i soldati italiani, do-
po aver intimato l’alt all’automobi-
le, hanno sparato una decina di pro-
iettili in aria, uno dei quali è finito
sulla Toyota bianca (nella foto il lu-
notto posteriore andato in frantu-
mi). I carabinieri stanno indagando
e un’inchiesta è stata aperta anche
dalla polizia afghana. «Dolore e sgo-
mento» da parte del ministro degli
Esteri Franco Frattini

Fausto Biloslavo

Una Toyota Corolla bianca,
lamacchinapiùusata inAfghani-
stan, anche dei terroristi, arriva
troppoveloce.Indirezioneoppo-
staviaggiaunconvoglio italiano.
Suunastradamaledettadoveika-
mikaze hanno già attaccato e
non mancano segnalazioni di

trappoleesplosive.Inostrisolda-
ti intimano l’alt, sparano in aria,
ma la macchina non si ferma. Poi
puntanoalcofanodell’automobi-
le. Ore dopo si scopre che a bor-
doèmortaunabambina afghana
di13anni.Unatragedia,unmale-
detto incidente che pesa sulla
missionedegli italiani, sempreat-
tenti anonprovocarevittime fra i
civili.

Verso le 11 di ieri mattina, le
8.30 in Italia, tre blindati si trova-
no a circa quattro chilometri a
sud di Camp Arena, il quartiere
generale del nostro contingente
ad Herat, nell’Afghanistan occi-
dentale. La missione è logistica,
di trasferimentoversoCampSto-
ne, la basedelleOmlt, le squadre
di Lawrence d’Arabia italiane
cheaddestrano,consigliano,ese
capita combattono, al fianco dei
soldati afghani. Piovee laToyota
arriva da sud, dove i talebani so-
no sempre in agguato, a velocità
sostenuta. Gli italiani applicano
le procedure previste: segnali
con la mano e luminosi per far
accostare la vettura sospetta sul
bordo della strada. La Toyota
non si ferma. Un militare, che
escedalla botola sul tetto del pri-
mo blindato, ha il dito sul grillet-
to della mitragliatrice. Spara in
aria, poi mira alla strada, ma la
macchina continua a correre. A
una decina di metri, secondo il
comunicato del contingente ita-
liano,puntaal cofanopercolpire
ilvanomotore. «Sarannostatispa-
rati unadecina di proiettili in tut-
to, in gran parte in aria, seguen-
do tutte le procedure previste in
questi casi», conferma al Giorna-
le il maggiore Marco Amoriello,
portavoce del contingente.

La Toyota colpita per un atti-
mosembrarallentare,poiaccele-
raversoHerat.Nonostante i feriti

a bordo il conducente non si fer-
ma per chiedere aiuto. Giunti a
Camp Stone i militari fanno rap-
porto senza immaginare quello
che è successo a bordo della vet-
tura.Qualcheora dopo lanotizia
dellamortedella13enne. «Piove-
va e la visibilità era molto scarsa.
All’improvvisohonotatodelle lu-
ci davanti a noi ed è apparso un
convoglio di soldati stranieri» ha
raccontato all’agenzia France
Presse, Ahmed Walì, lo zio della
vittima. «Quel chehovisto subito

dopo è stato che metà della fac-
ciadimianipoteera scomparsa–
racconta l’afghano - che sua ma-
dre era ferita al petto e che il mio
volto era macchiato di sangue a
causadellescheggedelparabrez-
zarotto».LefotografiedellaToyo-
ta mostrano il sedile posteriore
insanguinato. La famiglia stava
arrivandonel capoluogo provin-
ciale per un matrimonio.

Il lunotto andato in frantumi è
quello posteriore e non anterio-
re.Laspiegazionepotrebbeesse-
re che il soldato italiano che ha
sparato abbia effettivamente mi-
ratoal cofanoeche ilproiettiledi
mitragliatrice sia penetrato nel
vano motore, entrato nell’abita-
colo e uscire da dietro, mandan-
do a pezzi il lunotto dopo aver
colpito la ragazzina. I carabinieri
stanno indagando e un’inchiesta
è stata aperta anche dalla polizia
afghana. Il ministro degli Esteri
Frattini ha parlato di «dolore e
sgomento». «Provo profondo do-

lore e rammarico per quanto ac-
caduto. Sono purtroppo le terri-
bili evenienze che non possono
esseremaiescluse inunteatroco-
sì difficile e pericoloso», ha detto
il ministro della Difesa, Ignazio
La Russa.

Un'altra marcia indietro. O meglio:
una mezza marcia indietro com'è, ormai,
nel suo stile: quello di semipresidente,
che prende decisioni, annuncia riforme,

mantienecertepromesseelettorali.Masem-
pre a metà. Barack Obama ha costruito il suo

successosullapromessa, anzi sulmito,delcam-
biamento;inrealtàlasuarapidissimaascesapoliti-

caèdovutasoprattuttoallacapacitàdinavigaretra
ipoteri forti,senzaurtarliedunquesenzacambiare
mai davvero le cose. Il suo bilancio come senatore
dell'Illinois è istruttivo: Obama era conosciuto co-
me Mister astensione. E quando è sceso in campo
per le primarie si è ben guardato dal rifiutare l'ab-
bracciodellacastadeibanchieri,guidatadaRubine
da Summers, che gli ha suggerito il nome di Ti-
mothyGeithnercomeministrodelTesoro.Diventa-
to presidente, non è cambiato; perché questa è la
sua indole. Più da democristiano d'altri tempi, che
davero innovatore.

AWashingtonnedàconfermaquasiognigiorno.
L'ultimariguardaidetenutidiGuantanamo.Incam-
pagnaelettoraleerastatoperentorio: ritenevainac-
cettabile che iprigionieri fosseroprocessati dauna
Cortemilitare,anzichédaunTribunalecivile.Soste-
neva che così i diritti alla difesa erano fortemente

limitatiecheigiudicivenivanoincoraggiatiaemet-
teresentenzedicondanna.Avevaragione:iproces-
si nella base militare cubana non rispecchiavano
certo lo stato di diritto garantito dalla Costituzione
americana.Eil20gennaioBarackerastatodiparo-
la.Pocheoredopo il giuramento,aveva firmatoun
decretoper sospendere i processi aGuantanamo.

Maoraècostrettoaricredersieinsettimanafirme-
ràl'ordineinverso: icasidegliultimi241prigionieri

saranno esaminati dai procuratori militari. I consi-
glierigiuridicidiObamahannocapitocheiltrasferi-
mentoalleCortecivili si sarebberisolto inungrovi-
glio legale, con il rischio che a essere condannato
fosse lo Stato americano, anziché i sospetti terrori-
sti, iquali,potendodenunciare letorturesubite,sa-
rebbero passati automaticamente dalla parte della
ragione.Comeovvio,peraltro: le leggiUsa vietano
che le confessioni venganoestorte con laviolenza.
E,secondoilNewYorkTimes,gliuominidelpresi-
dentesisonoaccorti,che«lasituazionelasciatadall'

AmministrazioneBushnoneracosìbruttacomete-
muto». E allora via al dietrofront, che però espone
Obamaall'accusadi incoerenza.

Sì, perché i detenuti sono stati torturati davvero.
Lohadimostrato lui stesso unpaiodi settimane fa,
pubblicando i quattro memorandum, in cui sono
descrittelebrutalitecnichediinterrogatorioautoriz-
zatedallaCasaBiancatrail2002eil2005neicarceri
usatiper laguerraal terrorismo.Ma, comesempre,
Obamanonèandato fino in fondo.Hadenunciato
ilpeccatore,presto, ladiffusionedialtre fotografie,
comequellediAbuGhraib;masenzaindividuaree
tantomenopunireipeccatori.Ilpresidentecheaffa-
scina il mondo ha resistito alle pressioni di molti
democratici che invocavano se non un processo,
perlomenounacommissioned'inchiestaper sape-
re, ad esempio, se davvero Condoleezza Rice sia
stata la prima ad autorizzare le sevizie e fino a che
puntonefosseconsapevolelostessoGeorgeBush.

Obama non ama correre rischi e nei suoi primi
centogiornialpotereèstatorichiamatobruscamen-
te alla realtà. Ha scoperto che è difficile cambiare
l'impostazione della guerra al terrorismo senza
esporre al ridicolo il proprio Paese e che gestire
l'America è complicato, anche per un equilibrista
come lui.

http://blog.ilgiornale.it/foa
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TRAGICO INCIDENTE NEL SUD-EST DEL PAESE

Afghanistan: gli italiani sparano, muore una bimba
Un’auto a forte velocità ignora l’alt e gli avvertimenti di una pattuglia in trasferimento nei pressi di Herat
Feriti la madre e lo zio: andavano a un matrimonio. Il ministro degli Esteri Frattini: «Dolore e sgomento»

DRAMMA L’autista

della vettura: «Pioveva e

la visibilità era scarsa».

Avviata un’inchiesta

DIETRO FRONT In campagna

elettorale aveva assicurato: «Abolirò

le Corti militari per i terroristi».

Ora ha deciso: farà come Bush

Marcello Foa

Duro attacco di Fidel
Castro a Barack Oba-
ma. Secondo l’ex «líder
máximo», il presidente
degli Stati Uniti «do-
vrebbe vergognarsi»
per aver permesso che
Cubarestinellalistane-
ra del dipartimento di
StatodeiPaesisponsor
del terrorismo. «L’uo-
mo il cui talento nessu-
no nega dovrebbe ver-
gognarsi dell’attacca-
mento dell’impero alle
bugie», ha denunciato
Fidel.

L’affondo di Fidel
«Cuba tra i Paesi
sponsor del terrore?
Barack si vergogni»

Gian Micalessin

Tensione alle stelle, dita sul gril-
letto, nervi tesi. Dietro l’uccisione di
una ragazzina di 13 anni e il ferimen-
to dei suoi genitori colpiti dai soldati
italiani c’è lo stato di massimo allerta
diffusodaicomandiNato.Lesegnala-
zioni dei servizi di sicurezza parlano
chiaro. I talebani, secondo l’intelli-
gence dell’Alleanza, progettano una
strage di soldati della coalizione, un
colposanguinosoedesemplarecapa-

ce di minare il morale dei principali
alleati degli Stati Uniti. La strategia è
stata annunciata su internet il 30 apri-
le con un comunicato pubblicato dal
sito talebano Alemarah e firmato dal
mullah «Brother»Akhund, considera-
to il numero due dell’organizzazione
dopo il Mullah Omar. L’operazione
«Nasrat», ossia vittoria, punta a fiacca-
re le truppe occidentali prima della
controffensiva della Nato annunciata
da Barack Obama e preceduta dal di-
spiegamento di 17mila soldati ameri-

cani.«Apartire dal 30aprile – spiega il
comandante Akhund – i mujaheddin
dell’Emirato Islamico d’Afghanistan
lanceranno l’offensivaNasrat con im-
boscate,esplosioni, attentati suicidi e
attacchiasorpresacontrosonoleuni-
tà militari delle forze d’invasione, i
centri diplomatici, i convogli e gli alti
funzionari del governo fantoccio”.

L’obbiettivo principale resta però
lamessaasegnodiunattentatoesem-
plare capace di far strage di decine di
soldati occidentali. Qualcosa come

gliattentati conmega-trappoleesplo-
sive dell’Iraq o, meglio ancora, l’ab-
battimentodiunelicotterodatraspor-
to Chinook, il pullman dei cieli capa-
ce di trasportare fino a 40 militari. Se-
condoibritanniciquest’ultimospetta-
colare attacco è quello su cui si con-
centranogli sforzi dei talebani. A fine
d’aprile le forze aeree statunitensi e
della Nato hanno intercettato e di-
struttoalmenoquattrocamionarmati
con batterie di Zpu2, una micidiale
mitragliatriceantiaereaadoppiacan-

na da 14,5 millimetri dell’era sovieti-
ca acquistata probabilmente dalla Ci-
na. Dove non arrivano le Zpu2 i tale-
bani rispolverano le tattichedegli an-
ni80quandoi lorogenitorisiapposta-
vano sulle alture prospicienti gole e
vallate per bersagliare gli elicotteri
russi costretti a pericolose discese
lungo le pareti montagnose. E dove il
terrenoè assolutamente piatto, come
in alcune delle zone sotto controllo
italiano, i talebani cercano l’effetto
«Black Hawk Down» sfruttando i tetti
più alti dei centri abitati. Uno dei pri-
mi a far le spese della nuova caccia
agli elicotteri è stato, forse, l’Ab 212
della Marina colpito venerdì durante
il rientroadHeratedatterratoconno-
ve fori di proiettile nella carlinga.

Retroscena Due giorni fa l’allarme:
«I talebani progettano una strage»

AVVERTIMENTI La nota

del Comando italiano:

eseguite tutte le

procedure di sicurezza


